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| Ù n Ostrizni, i È leggere appena ca 

i ‘Sua bella lettera a Filippo 
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Che non sone d’ accordo 

Meda e tanto meno con 
T. Preconcetti di scoletta ‘0 
Professori. 

icemento 
qu 

" dell 

Questione di misura 
#8 tutte le /cose: intendo 
SUmento di circolazione car- 

îo da uu per raggiungere 
Bic Ostro bilancio. © 

liconusce il. ‘conseguente 
la lira, ma vi contrappone 

a produzione e il rinvili- 

"E i paio interno della Stato. 
dn lilimento della lira porta 

Îe ° Passivo perchè lo Stato 
Bin cedere nuovi caro-viveri a 

e per l inaspri- 
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canto Però è vero che l in- 

tai è produzione porta allo 
deneflci. Ma Ella parla di 

Stattamento di forze idraili- 
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Ah o, «'edgi Dr hè queste iniziative di- 

Dn ‘ Cito | imponibili occorrono dei 

‘la !° por esempio ‘il. caso che r i 
Ti pine @Nde sistemazione del ba- 

in Sardegna, opera com- 
‘anti elettrici e di bonifica 

ti gue igliosa cui sì attende 
° con indirizzo e cri- 

| corceapitali enormi 
nè a «punto. » 

indu lo di colpire. con 
Oro sorgere a meno 

© il loro sviluppo, 
‘ Silancio, il: ‘pareggio ? 

Il rinvilimento -della 
ref a 'amente a grandi guai, 

Sio che ne può seguita 
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    i Ressimo Perciò non si debba 
| aL îleo impulso alla messa in 

a Seo Chezze nazionali, E’ però 
ricorrere ad altri mezzi 

i nuova carta-moneta. 
w aumento di circola- 

e la bontà o meno del 
Ù MesHone di misura. Se 

attivo, con P il pas- 
Y bilancio di Stato, e se 

hostro. defiicit. è oggi 
Avremo evidentemente 
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‘83ery attivo. E’ vero che 
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‘Passivo , per quanto 
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a Sarà anche aumentato 
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iNque confrontare : 

con, un passivo 
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Ste AL 5 miliardi 4 Y 
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in tanto il Messico, a probésito del quale| 
| serebbe i 26 nen so se l’ attuale Presidente, il mio 

amico. Generale Obregon, intenda oggi 
di adottere. per il suo paese una qual. 
che nuova politica finanziaria. 

Per quanto riguarda il servizio del 
debito interno dello Stato non v'è chi 
non veda in esso, secondo la di lei teoria 
un altro tentativo alla messicana, A forza 
di applicarlo si arriverebbe anche in que- 
sto caso allo zero, ma io non so con 
quanto beneficio reale e con quanta di- 
gnità nazionale e prestigio ‘all’estero. 

 Nèisuggerimenti di Filippo Meda, nè, 
tanto meno, i suoi io ritengo efficaci al 
restauro della finanza italiana. Cavar 
sangue da un muro è sempre un me- 
stiere difficile e° quello che è peggio] 
inutile. Con nuove tasse sui contribuenti | 

italiani si paralizza l’attività del paese, 
con l’emissions di carta moneta a getto| 
continuo si arriverebbe all’ assurdo dei 
famosi assegnati del Law, Nel corpo a- 

nemico della nostra finanza occorrono 
delle iniezioni .che lo. rinvigoriscano, ma 

le nuove energie non'si possono ricavare 

dal corpo stesso. Il denaro bisogna an- 
dare a cercarlo dove esiste l’oro ! 

La soluzione quindi uni ca, pratica, 
possibile, immediata è quella di ricorrere 
all'aiuto dei paesi che abbiano pletora 
d’oro che desiderano di impiegarlo all’e- 
stero per evitare a loro stessi i danni 

dell’eccessiva disponibilità aurea. E questo 
sia detto con buona pace di tutti coloro 
che insorgessero con le. solite frasi. pa- 
triottarde contro l’asservimento dello Sta- 
to ‘ad interessi stranieri. 

Una sola cosa. si oppone. all’ 
pratica del sistema: ‘per fare la politica 
finanziarie all’estero bisogna fare della 
diplomazia un pò diversa di quella del 
marchese della Torretta, del Senatore 

  

attuazione UU 

Ed altre tempre d’uomini occorrebbero 
al Tesoro e alla Finanza dello Stato che 
non sieno i De Nava o i Soleri: 

Anche il partito popolare. non. brilla 

certamente per nuovi indirizzi in politica 
restera; mentre oggi ancora almeno in 
politica estera si deve far assegnamento 
più che sulla forza del numero sul valore 
degli individui, 

Assai cordialmente suo 

o G. Pierra 

È As 
- Ringraziamo l’amico cav. Pietra di 

‘questa lettera che con ':chiara ed inte. 
gra sintesi espone i danni della inflazio. 
ne cartacea. Danni che — ridotti nei 
loro veri termini (e ce ne' occuperemo 
più sotto) — non abbiamo mai negata. 
Altre volte abbiamo definito l’aumento 
della circolazione un veleno. Sostenem 
mo però che nel collasso finanziario at. 
tuale, senza precedenti, è un veleno ne 
cessarfo, un antidoto. 

Per il momento facciamo buone le sue 
ragioni e richiamiamo l’attenzione sopra 
il nostro argomento cardine. A quanto 
ammontava la totalità della ricchezza i 
taliana in lire carta di prima della 
guerra? A° cento- «centocinquanta miliar. 

di. A quanto ammonta in lire carta 
d'oggi? A icinquecento-settiecento mjì. 
liardi. Così i redditi complessivi di pri. 
ma della guerra sommavano a circa 20 
miliardi, di ‘carta  d’allora; ora 
sommano a circa cento miliardi di lire 
carta attuali. Eppure la ricchezza ed il 
reddito intrinseci sono gli stessi oggi 
che nel 1914, forse sminwiti. Il divario 
deriva dalla svalutazione della carta ad 
un quarto rispetto all’oro e ad un quin 
to rispetto alle merci. Il cav. Pietra con 
‘verrà che se il corso fosse oggi alla pari, 
ed redditi fossero perciò di 20 miliardi, 
il fisco non potrebbe sottrarre alle ta 
sche del contribuente, come ora fa, 13 
miliardi, ma appena due e mezzo. E 
lo stato — supposto nessun aumento di 
cincolazione — dovrebbe fallire con un 
disavanzo di quindici milioni (meno 
l’attuale caroviveri degli impiegati). 
Supponga ora il cav. Pietra che la lira 
anzichè essere svalutata a cm. 20 sla 
svalutata a cm. 10. Il reddito annuale 
degli italiani, pur essendo sostanzial. 
‘mente lo stesso, si, eleverebbe nominal 
mente da cento a duecento miliardi. Il 
fisco, automaticamente, ricaverebbe dal 
contribuente 26 anzichè 13 miliardi. E 
il servizio del debito, mentre ora costa   a pio per ottenere 

A regi % Presto, ‘anzi su- 
Da è sì nni Î 

g ‘usa fare di tanto 
Fm 
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poco meno della metà delle entrate com. 
plessive, verrebbe ad. assorbirne meno 
di un quarto. 

  

no, si dovrebbe diminuire subito il de 

  Certo si, eleverebbe anche il Spato   

{ Conto correr asse 
comminata n NARA = Ade cedis, ire moore cai 

solta pi nota i 
Brin, tt. 
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casionale, finanziaria : pagiua è 
testo L. 0.75; Cronsca L. 188; 
Pubblicità in abbenamenis: pe 

| gina di testo L. 0.50; Crensee 
; L, 1.—--; Mortuari L. 0,75. 
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ART 

da Ma oltr*pas 
Aumenterebbe 

miliardi? No. Perchè pur 
raddoppiando le retribuzioni agli im 

18m o qu al’è ora. 
miliardi? 

cioè pù di 8 

piegati tale cifra non si valicherebbe. 
No perchè il servizio del debito pub 
Blico. sarebbe sempre uguale, ed uguali 
rimarrbbero altri oneri fissi dello stato. 

Questo è anche ils pensiero di Hinau 
di. che nelle ultime sue pubblicazioni 
ha mutato idea. Egli non sostiene l’au 
mento della circolazione, ma si oppone 
alla immediata riduzione della circola 
zione con gli stessi argomenti miei, che 
con facile illazione provano l’ùtilità di 
incrementare il medio circolante. Il fat 
to che la maggior parte del passivo an 
nuo dell’Erario esterebbe fissa nominal. 
mente, a qualunque svalutazione della 

lira, come l’Einaudi stesso osserva, ri 
solve il suo quesito — qualora la svaliu. 
tazione della lira raggiunga un certo 
grado = Z: 

A+ Xe PEY 
‘Ovverosia Xote 5; 4 Y 

se lira SES 4h 

Î   
Ove A rappresenta le entrate attua |; 

li, Ple attuali uscite; ‘5 miliardi = 
PA; Xl’aumento delle entrate e Y 1° 
mento delle uscite con lira nominale 

lutata al lim. Z. 

Come ottenere la svalutazione della 
lira? Con emissioni di carta moneta ‘gra 
duali. Se non producesse un turbamen. 
to “pericoloso: l’emissione di tutta la 
quantità necessaria non suggerirei nep 
pure la gradualità. E con la cartamone. 
ta finanzierei i lavori pubblici fruttiferi, 
pagherei i danni di guerra, e coprirei il 
deficit. 

‘Lo so. Dannegelerei così — 
neamente — i possessori 
liquida. in titoli. Altro che lo so! Ma 
sono persuaso che la mia chirurgica 
operazione ‘abbrevierebbe di moolto il pe 
riodo della svalutazione ‘attuale. Rag. 
giunto il' pareggio, anzi un civanzo at. 
tivo, supponiamo d’un miliardo all’an 

au 

svai 

-.tempora 

di ricchezza 

bito fluttuante (buoni del tesoro), prov. 
vedere all’eliminazione del consolidato, 
e poi con una trentina di miliardi di 
rendita ridurre la circolazione. E si re 
stituirebbe la lira — in una quaranti. 
na d’anni — alla pari. Nel frattempo 
avremmo messo in valore le nostre ric 
chezze che porterebbero, sia pure dopo 
decenni, ad un incremento reale delle 
entrate in aggiunta all’incremento no 
minale. Nel frattempo però anche i la 
vori im esecuzione, ed il flusso del de 
naro . nella classe operaia occupata sa. 
rebbero elemento (oltrechè in parte, di 
imposte e tasse) di resistenza alla sva 
lutazione della lira, e permetterebbero 
una emissione maggiore per rag egiunge 
re il limite Z. 

Abbiamo infatti la riprova nella si. 
tuazione attuale che la svalutazione non’ 
è proporzionale alla crescita del me. 
dio circolante. Prima della guerra ave. 
vamo miliardi 2.6 di circolazione: ; dopo 
ne avemmo anche 21; otto volte di più. 
Invece la lira d’ anteg uerra valeva so. 
lo cinque volte di più della lira attuale. 
Per raggiungere la svalutazione a un 
decimo occorrerebbe portare la circo. 
lazione almeni a 18 volte la. massa del 
l’anteguerra. 

Rilconosco l’altro danno a le i impor. 
tazioni che costeranno di più.Ma io ne 
vedo maggiore il beneficio perchè, con 
la lira svalutata, possederemo una au. 
tomaticà barriera di protezione doga. 
nale; stimoleremo la produttività inter. 
na, surrogheremo il carbone nero col 
bianco. Non riconoscono. tutti gli econo. 
misti i benefici che ne risentono le in. 
dustrie in Germania dalla svalutazione 
del mare? 

Si veda come la PR aumenta la 
circolazione di cinque miliardî al mese; 
onerata da tanti pesi verso l’Intesa, con 
la carta svalutata a un dicianovesimo 
rispetto l’anteguerra, mantiene alto il 
credito e forte la concorrenza attiva. Si 
veda come in‘Francia una coorte di eco- 
nomisti difende da qualche tempo la 
tesi «eretilale» che io propugno dall’ar. 
mistizio ad oggi. 

Fa essa mi germinò nella mente da 
una visione sintetica del problema. Noi 
non. viviamo nè 'ci vestiamo di carta 
moneta. Gli agi della vita derivano dal 
lavoro. Più si lavora e si produce in 
una nazione e più la nazione può prospe 
rare. Se ad incrementare la produzione 
è utile l’inflazione cartacea, che è un 
male solo per una categoria di cittadi. 

ni, affrontiamolo. Affrontiamolo sopra- 

- 

: 

fiat 

n «deficit, ,, e la circolazione DA i i ben maggiore questi cittadini, 
i ri di titoli e di denaro li iquido. 

| investimento d’oro estero in imprese 

  tutto quando con esso, soltendo i lo Sta. A      
     

     

o dal fallimento, salviamo da un male 

possesso | 

È 

Il cav. Pietra suggerisce di facilitare | 

nostre. Ma egli stesso sostiene che le 
Imprese, per diventare redditi imponi.| 
bili, esitono decenni. E ce ne vuole dii 
impiego d’oro estero a conguagliare 5] 
miliardi di cespiti erariali annui, equi 
valenti a un miliardo ed un quarto oro! } 

Ce ne vuole almeno cento miliardi dil 
oro estero che subisca tra tasse ed im-| 
poste la falcidia di 1.25 per eento. 

Ma intanto nel solo primo decennio di 
debi.i fruttiferi dello Stato — giacchè! 
non sì vuol emettere carta moneta — | 
aumenterebbero di cirea settanta mi 
miliardi (cimque miliardi all’anno all’in' 
teresse composto del 6.5 ‘per cento 
quanto costano i buoni del tesoro col 6 

per cento anticipato). Avremmo ai umen| 
tato il deficit, in capo a dieci anni, 

  

i 
Ali | 

«altri cinque miliardi. Quest'anno solo il! 
servizio del deblito fluttuante ha ina 
sprito..di mezzo miliardo il passivo an 
nuo dello Stato. 

Arriverà un monumento in cui si do 
Vrà, per forza, ricorrere alla cireolazio 
ne. Ma più ei si attarda, più aumenta il 
deficit e più enorme'sarà la quantità di 
carta che dovremo far circolare. 

M’auguro con l’Einaudi che gli stati 
sti italiani riflettano finalmente sul mio 
vecchio argomento»che l’Einaudi ora fa 
suo, 

A. VOTA 

VAR rientra   
a] problemi 

al Consiglio dei Ministri 
ROMA; 18 - Il Consiglio dei mini. 

stri di ieri si è occupato della situazione) 
interna è dei conflitti tra fascisti e: so. 
cialisti che continua. nonostante la 
firma dell’accordo. L'on. Bonomi ha riaf| 
fermato. l’ intenzione, « e i suol colleghi| 
lo hanno PA incondizionatamen 
te, di prender etutti i 

no 

se. Per questoegli ha già avuto, ieri edi 
Oggi, colloqui col direttore generale 
delta P. S. Ha impartito severe istrù 
zioni aì prefetti invitandali ad esercitare 
rigorosa sorveglianza sulla. formazione 
e sul funzionamento delle associazioni; 
degli arditi del popolo, cui risale il più 
delle voltie la responsabilità dei conflit 
ti. Tali associazioni(gi à considerate nel 
concordato ira fascisti e socialisti ‘come 
al di° fuori: di tutti i partiti), qualora 
rivestamo carattere di corpi armati; ca- 
dono sotto le sanzioni dell'art, 253 del 
Codice Penale, che verrebbe inflessibil. 
mente applicato. 

Sembra che l’on. Bonomi abbia an 
che l’intenzione di procedere a un mo 
vimento di quei. prefetti e di quei que 
stori che in quest’ultimo periodo si so 
no dimostrti meno atti ad esplicare le 
loro funzioni nelle sedi attuali. L’esa 
me di questi provvedimenti sarà com. 
plstato in altre. riunioni che i mini. 
stri terranno in settimana. 

Il ministro Belotti, dell’ ’Imdustria ‘e 
Commercio, ha proposto uno schema di 

| decreto legge per la' sospensione del re 
golamento per l'applicazione della leg 
ge sulla nominatività dei titoli. Sul. 
l’argomento si è svolta una lunga discus 
sione, alla fine della, quale la sospensio. 
ne è stata decisa. Il decreto legge rela 
tivo sarà pubblicato quanto prima... 

Su proposta del ministro delle: Finan 
ze on. Soleri il Consiglio ha poi esamina 
to la questone del regime doganale dei 
cereali, allo scopo di studiare provve 
dimenti atti ad agevolare le importazio 
ni del grano estero. I Consiglio ha de. 
ciso ‘che il ripristino del dazio sul gra. 
no non dovrà avvenire in ogni mòdo 
prima del 31 dicembre dell’anno corren- 
te. 

Mussolini dimissionario 
dal Comitato Esecutivo dei Fasci 
ROMA 18. — Hanno destato enorme 

scalpore le dimissioni dal Comitato ese 
cutivo dei Fasci date' dall’on. Mussolini, 
in seguito ad un pronunciamento (con. 
trario al trattato di pace) di un conve. 
gno internazionale fascista a Bologna in 
cui Mussolini non fu nè sentito nè in. 
vitato. 

Da fonte simpatizzante fascista sì 
hanno queste impressioni in proposito; 

i deputati fascisti che collaboreran. 
no efficacemente con Mussolini al Patto 
di Roma, non abbandoneranno, natural 
mente, il capo, anzi si ripromettono . di 
portare la questione al prossimo Con. 
siglio generale dei Fasci, risoluti a dare 
\aspra battaglia, se anche questa dorves. 
‘se. condurre alla divisione dell’organi. 
“smo e-provocare due correnti dentro il} 
Fascio stèsso, 0 due frazioni distinte. 

In tal caso di chi sarebbe la maggio. 
ranza? L'ordine dal giorno dei Fasci e. 
miliani è risultato neutralizzato da quel 
lo del Fascio milanese, egualmente rag 
guardevole; ma la questione don è tan. 

del giorno 

! 

brovvedimenti ne. | 
cessari a ricondurre la cs on ce 

sari a ricondurre la calma nel Pae | Comitato esecutivo. Egli però resta an | 
| 

Ì 
Î 

| prima; lezione : 
‘taggio cristiano nei giovani». Acecenna   

to del minore o del maggiore numero di] viene formare un esercito 
aderenti che l'una o l’altra corrente-sa 
rà. ln grado di raccogliere a favore del| 
proprio atteggiamento. Molto più im | 
portante per questi riguardi si ‘consi | 
dera negli ambienti parlamentari lo | 
rientamento : dell’opinione. pubblica; 
quì s idomanda: a quale delle due fraz io 
ni andrà questo consentimento ? 

Innegabilmente, la. pacificazione è ar 
dentemente desiderata da tutti. Gli .ap | 
procci dei deputati fascisti con i depu.; 
tati socialisti è stata salutata con gioia ;| 

i fu come un sollievo che liberasse VI 
talia..da un iteunbo; E ‘on. Mussolini se 

fulminea capacità di cogliere le situ 

zioni, che è la caratteristica del suo. vi 
| 

vido e battagliero ingegno; prese parti.| 
to a favore della pacificazione, noh dis 
simulandosi gl’ineonvendenti da supe alte sia il fratello dei giovani, 
re nè l’impopolarità cui amdava aven-| 
tualmente incontro tra i più. accesi fa-! 

scisti, troppo freschi di sanguinose lotte! 
recenti per non sentire, nell’atto del! 
capo, come un’umiliazione e un’abdica | | zione. Il giovane fissa il suo. sguardo — 

sopra il distintivo e sì ricorda del sue | 
| coraggio. 

socialisti, bisogna dirlo, ac 

zione di fronte ai sovversivi. 

L'azione del Governo favorì intensa 

mente, che i 

colsero con disciplina, salvo la frazione | 
comunista, fino a. sconfessare gli arditi | da larghe espressioni di simpatia e di 
del popolo. 

In tali condizioni di cose e di spiriti, | 

qui. si erede, senz'altro che Honisiona lazo Dan Pozzobon, D. Paganini, D. Ber 
pubblica italiana seguirà in maggiorai 
2a l’on.. Mussolini, isolando gli e 

‘sti di ogni parte. 
Quanto al Governo, se la crisi fasci 

sta dovesse portare alla divisione aper 
i ta, non mancherebbe di far valere con 
maggiore rigore l’autorità dello Stato 
per impedire le: violenze 
più che la recente recrudescenza di con 
flitti, anche dopo il Patto di Roma, dà 
a.dimostrare nelle fazioni in lotta uno 

scarso senso di disciplina e la volontà di 
continuare, da una . parte e dall’altra, 

i nella triste lotta fratricida dei capi re 
| sponsabili. 

L'on. Mussolini, comunque, sì è limi 
| tato a dare le dimissioni da membro de) 

cor sempre membro dei Fasci. Riaequi. 
sta così una maggiore libertà di atteg 
giacimento e una più grande libertà di 
‘critica; ed è certo che ne ‘farà un uso 

vulcanico per difendere la situazione 
ch'egli afferma di aver guadagnato a 
favore del potente ‘organismo da lui 
creato, e che adesso cercherà in tutti i 
modi di foggiare a vantaggio dei nuovi 
bisogni della nazione, la quale, avendo 

al superato, mercò i Fasci, il pericolo dol 
scevieo, sente il supremo bisogrio di si 
stemarsi in un periodo di pace interna. 

La settimana religioso 
sociale 

{degli Assistenti Ecclesiastici 

V ICENZA, 17. — Ieri s ò aperta la 
settimana per gli. Assistenti. Dai più 
lontani paesi del Veneto convennero nel 
nostro Seminario oltre cento Assistenti 
Ecclesiastici dei Circoli Giovamili, tutti 
animati dalla migliore volontà di voler: 
uscire da questo èonvegno con un cor- 
redo di cognizioni e di propositi che tor. 

i nino al maggior incremento delle no. 
Stre organizzazioni giovanili. . 

Alle 16 precise funzioncina di aper. 
tura; canto del «Veni Creatom. Quindi 
Mons. Vescovo dice ai presenti bellis. 
sime parole di saluto e -di ammaestra- 
mento. Ricorda l’opera di educazione e 
di organizzazione che l’Assistente deve 
svolgere in seno ai Circoli giovanili. 

La parola del Capo della nostra Dio. 
cesì, semipre felice, produsse ‘una pro. 
fonda ‘Impressione. 
Segui immediatamente la prima le- 

zione in sala accademica. 

Presiede Mons. Rodolfi. Don Pozzo. 
bon, Assistente regionale, presenta do- 
verosi ringraziamenti a Sua Eccellenza 
Mons. Vosodve di Vicenza. Sono “espres. 
«sioni sincere di sudditanza e di amore. 
Ha parole di vivo encomio per tutti i 

presenti. Ringrazia pure Mons, Calda- 
na, salutando in lui tutti i maestri che 
verranno ad illuminarci in questi gior. 
Mis 

Mons. Caldana, salutato da uno sero. 
scio di battimani, prende a svolgere la 

«L'educazione idel co- 

alle facili dedizioni di carattère spiri. 
tuale e morale hei giovani. Bisogna 
compatire e plasmare. Dobbiamo cir- 
condare il ragazzo di tutte le più im. 
telligenti premure,. ‘ 

Il liberalismo ha tratto fuori 

posto in un ambiente dove tutto è oppo- 
sizione all’opera del cristianesimo. I 
Circoli devono trar . fuori il; {giovane 
dalla scatola liberale. - 
Bisogna poi preparare la convinzione. 

Sono buone le manifestazioni esterne, 
ma urge sopra tutto convincere. 

. La seuola e l'officina deve imporsi al 
la considerazione dell’Assistente. Con, 

1 

e N 

   

Se, dell'ambiente. Segue un magnifico 

famiglia lo. arresta sulla via del preei« d 

i di, pietà, 
i sistente ‘eserciti opera di protezione tra 

ne rese un conto esatto, €, con A 

i} sì affeziona e si lasci la condurte ; 

isolate; tanto | 

il gio. 
‘vane dall’ambiente famigliare e lo ha 

  

       

   

    

  

       

   

     
        

    
    

    

     

      
      

     

    
    

   
    

     

    

   

   

  

           

    
   

    

  

   

   
   

     

  

    

       

  

    
      

      
       

ar arzioni sl ricaveue presse 4 
la Unione Pabblicità Italiasa. 
Fia Manin 8. Udine, 

È e ine 
bdo AE 

ENSERZIGONE 

Da sarpi “M g sat ati Lregzi per ogni ralllimete 

di altezza: Nella  pubbliattà se 

    
giovanile È 

| che si affermi e voglia ]” emancipazione. 
della coscienza dallo costrizioni veleno 

spunto sulla libertà.della scuola. La que: 
stione morale è un altro scoglio alla. 

i formazione . del coraggio cristiano. Un 
giovane moralmente scosso difficilmen- 

‘te prenderà posizione.  L’ideale della 

| pizio. 
Occorre poi la ginnastica della volon- 4 

Esalt ta. le manifestazioni collettive ‘A 
Ricorda la necessità che V'As- 

tà. 

i giovani. Il giovane che sì sente difeso, 
co vede 

| nell’Assistente il suo salvatore, ‘ed è d 
i portato ad amare maggiormente il Mae 1 
i stro. divino. Insiste perchè l’ Assisten- "I 

ma cono 
uguaglianza di amore e con Integrità. ni 
di condotta. 

Parla infine dell’ importanza del di- 
i stintivo che è una voce ed una afferma 

sr 

La splendida lezione, ch’è impossibi- 
le riassumere senza sciuparla, è accolta 

i plauso, 

Segue una nutrita discussione. Parsi 

i toldo, D. Borga, D. Nogara, 
altri. 

4 
Paid 

D. Davia ed 

tutti rispondono aisi 
| Monsignor Caldana e Monsignor Ve- 
Scovo. 

* °° e ti “ 
Il Vesuvio in piena eruzione. 

NAPOLI, 18. —- Da ‘alcune sere if 
Vesuvio è in eruzione. Stanotte lò spet- 
iacolo era particclàrmente interessante. 

i Un grande altissimo pennacchio di fu 
mo eclor coral bianco si diffondeva” 
dal cratere. all’orlo, frammisto a conì. 

‘di fuoco Questa attività di eruzione che - 
permane da anni sul progressivo riempi. 

1] mento interro 901 vuleano, coincide ‘an 
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oera una Vus, secondo le teorie del. 
Palaaileri, con o Patt tuale fase di plenilu, 
nio, E’ pronulic perciò che lo spetta. 
colo duri qualche altra sera ancora. 

nell’accresciuto dinamismo dei coni e- 
ruttivi ed esplosivi che poco distano. 
dall’orio della cavità intercraterica. 

Un segretario comunale 
ucciso dai fascisti 

FIRENZE, 18.— Si ha motizia da Pa 
laia (Pisa) che in un alterco per que- 
stioni' politiche, avvenuto l’altro ieri tra 
i fratelli Filippatti ed..il cav. Rossi se 
gretarlo di quel comune socialista, que 
sto ultima è stato ucciso da uha rivole. 
tellata. 

Anche un fratello Filippetti è rima. 
sto. gravemente ferito. da un colpo tie 
ratogli dal figlio dello stesso segretario 
accorso in aiuto del padre assalito. 

I fratelli Filippetti éd il figlio dello 
ucciso sono stati arrestati dai carabi 

de 
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Comunista ucciso 
dalla forza pubblica a Grosseto 

FIRENZE, 18. — In un conflitto av 
venuto in comune di Giavorrano (Gros 3 
seto) tra carabinieri e comunisti, è ri 
masto ueciso un sovversivo; 

L'autorità di P. S. ha preso tutti +4 
provvedimenti perchè non avvengano 
dimostrazioni di protesta per l’accadu 

| to. 

60 sburdenti rumeni in Itali 
ROMA, 18. — E’ giunta oggi da Na- 

poli una comitiva ‘di sessanta ‘studenti 
rumeni accompagnati dal prof. Remiro 
Horitz. Erano a riceverli alla stazione 
il comm. Lai assessore del comune d 
Roma in rappresentanza del sindaco, î 
comm. Artioli presidente dell’Unione 
storia ed arte, l’architetto Lardel il P 
Tessore Bonardi il dott. Silvestri di. 
rettore del giornale Romania ed altri. 

La comitiva con a capo il sig. Petra 
scusa sì tratterrà alcuni giorni a Roma 
poi visiterà. le principali città d'Italia 
e farà ritorno a Roma verso i primi del 
settembre. 
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  uti Gin 

. Autosuggestione | 
a guarigione avvenuta in S. Pietrà, 

di cui la notizia di ieri, non sarebbe che — 
un fenomeno di suggestione. 

Il Manca — secondo diagnosi fati 
un anno fa dal Prof. Dellitalia nella. 
clinica ortopedica Rizzoli di Bologna - 
non aveva alcuna lesione della colonna 
vertebrale, che non esisteva agli arti*in. 
feriori nessuno dei segni che sogliono 
accompagnare le paraplagie fiaccide e 
concludeva trattarsi di “una para lagia: isterica classica. su | 
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la o  giocattor alla Mostra 
no Emulazione la 101! di la 

ge bi lostra fritica. sul lavori esposti 
rad sa! a 0 che a ulazione, dev'essere 

cile, specie per chi si 
at now che valutiamo il 
ca merito artistico dell’ ope. 

"lin fMo a. poche osservazioni 
bite |» è Voce del plauso per tutto 
uo friulano ha saputo 

Ue anni di sacrificio e 

Par dopo guerra. 
DA altro + un argomento forse 

l'in Moi xi %cato: i. giocattoli, 
"gn, pesato di chiedervi. donde 

MU n'è Siocattoli dei nostri bam- 
cla È po’ di tutte le fatte: da 

ui di To tramway e dal trenini 

Leti n alle casette variopin 
ai soldatini, alle bam. 

ut i plor parte di quella mer. 
tl N i Continua «a . provenire 

n da Norimberga la cit- 
; 

pi, ia Sè mai pensato di fare 
L°* “a dover ricorrere perenne Ma stor renne. 

as0 VO dajpo: ni '9 e dipendere anche im 
N Vigig 1 ‘lustria straniera 

a mostra d'Emulazione 

sg Soddisfatti l’esito. di 
«Si può e si deve fare. 

dai cn gioca tolo è anche red. 
et bambini ce ns sa 

sa i ca x SA la smettetanno per 
è di ni ‘Care, anche se oggi siam 

pini Che gli ingegni sono pré- 
'Ogliam sr fare della récelame che 

Vuo ne 0 citare alcuni nomi, ma 

nd — ‘Pronaie alcuni divina 
* Indiftria non vedono la, 

Lr w sì diù ttioto è tanto } I preferito in 
JIMR® rigso perfetto, tanto più ‘utile, 
Li ,Inbr maggiormente istruttivo. 

h i Me * davvero che la nuova 
i B co pre del giocattolo del. 

“ttore e comp. di Via 
“i. n saputa accoppiare que 

mato a Piccoli oggettini che 
è Most ammirazione dei visi. 

ta, 

iu to completi per una ca. 
N ft laga ci ola, i tavolini e le se 

I Qi a da pranzo, armoires, 
i i Bingi lavorato, sì da formar. 

Rial e pra giocattoli di Fica: 
ina; PSdzzata invece: in cata. 
Na d vognolini e bestie feroci, 

vÌ hi tento gusto, in modo da 
pÙ: vol Ti bambini: Guarda eo 

Do Se Gg 
Sasa Elena fi sbatto 

commle 708 Rambo) mipleto di vestia. 

"ten Ù.; 

@. Ci vuol della pa. 

confezionare 
cast pr quei vestitini alla 

: ‘invidia a tutte le 

Ssto Mondo. 

No passar sotto st 
pnutilato di guerra, Ca 
È, privo delle gamba ed 
ti conseguenza a mMuo. 

, fon. molta e a 
Quelle iglostre che 

loati 

Lo n l'organetto che 
Strozzelle girano. 

Ne fosse mia! -— direbbe. 

hi o 
na ) 

To tel Comune | 

là Sp è stato collocato ‘a 
ce pari all’intero sth 

Meda età che non gli 
poltere alle mansioni 

"n dott dell’ufficio. 

Stato dA Carlo Marzuttini 
ma Bio Il suecessore. 

AN dn dai ro — con relativ 
Di tario E Stipendo) — di è 

ta alla nomina pr nuo 

cid, Qu Mando SÌ può trovare 
Înearieato del servi 

er tn euricsactio. 

i, la Germania. 

Ssamento dell’Uf. 
inter I Levoro | On. Bia- 

d ue il Ministro 

o dall Ommercio per co- 
0 numerose denun- 

°° Stddità germanici 
sg) all’ Ufficio di Veri. 

ma 

d or 
. 4 l'isposta. quanto se- 

Ma Comp Besate al ì 
De » A gi “Tedi lone dai nostri cos- 

Ì Verso la Germania 
si, Tasmesse € a Bor. 
x IV errà a DEA 

©, per la quale ci 
Sta. da parte della 
tasso di cambio a 

al paraor, (d).; 
cisaglia. Avvenuta 

€ denuncie, man 
5 sara le avrà ri: 

iMziati i versa 

ut Parola | è so seguente 

si © pagoai o accreditati 
tt de Potenze al 

Compresse le colo. 
*, Se Potenze allea 

‘durante il mese immediotamente prece. 

ballo (come dire 

completa in veri 

| sieme al fieno ed 

L’Ufficio di i 

sere regolati in altra moneta, essi saran.| 
no pagati od accreditati 

ressata, La conversione si effettuerà al 
saggio del cambio( taux du .change) 
d'anteguerra. | 

«Per l’applicazione di questa dispo. 
sizione si considera che il tasso del cam. 
bio d° anteguerra è è uguale alla media del 
suggio delle rimesse telegrafiche della 
l'otenza alleata od associata interessata 

dente all’apertura delle ostilità tra la 
detta Potenza interessata e la Germa; 

n: 8). 

Concerto in Piazza Vittorio Em. 
«Programma che la Banda Cittadina e. 
Mi il 19 agosto 1921 dalle ore 20.30 
alle 22. in piazza. Vittorio Emanuele. 
1. — Marcia Trionfale « Berretta. 
2. — Largo « Handel. 
.—- Puietio e. Finale 4.0 «Aida». Verdi 

- Ouverture Solenneille, «1812». 
uni koewshy. 

5. — Sinfonia 
Mercadante. 

ua 

«Schiava Saracena . 

Oltraggia le Guardie Regie 
Tale Cotterli Massimo, iersera un po’ 

nella monia riva del ( 
: " Î 

della Potenza alleata od associata inte: | 

  alticcio, voleva penetrare oltre lo stec. 
cato di Piazza Umberto Lo contro ili 
pfrere delle Guardie Regie che. ne 0) 

struivano il passaggio. 
Dalle parole si venne agli oltraggi e 

chi ebbe la peggio fu il Cotterlì che 
fu portato in cella di sicurezza. 

Fruttivendole in. contravvenzione 

E’ .stata ieri elevata contravvenziò.; 
ne dai vigili urbani, contro le frutti. 
vendole Liodolo Modonutti Luigia, Mo 
donutti Gibert Emma, Pellegrini Emilia 
e Tofolo Caterina perchè.vendevano le 
prugne in piazza Venerlo a prezzo su. 
periore di quello segnato dall'apposita 

tabella. 

Righetti er tram Uiine - $.. Daniele 
Con.oggi 19 viene aperta al: pubblico 

servizio in un locale del. fabbricato 
Miani aliacente al Caffè alle Alpi un 
ufficio vendita biglietti per la linea 
Udine » S. Daniele. Nn 
. AI signori viaggiatori avranno così lai 
possibilità di acquistare qualsiasi reca. 
pto di viaggio ‘alla detta biglietteria 
senza bisogno di recarsi alla stazione 
della tranivia ed .evitanda.la sopratassa 
‘per le distribuzioni in treno. 

Vende oro falso 
--- Volete comperare. un braccialetto, 

un paio di.oreechini, un anello d’oro, 
una catenella d’oro — andava. dieendo 
un messere per Colugna. a. quante ragaz. 
ze gli era. dato incontrare. 

Qualcuna abboccò.all’amo. e caRiperò 
innocentemente: immaginarsi, con | l’oro 

così a buon mercato!.. 
Ma ecco (nessuno può essere contento 

in questo mondo? eeco che entrano «in 

guardie regie. 
— CAS cosa state vendendo? i 

Sono un orefice;e faccio alcuni af.i 
fari — afferma il'mariuolo. 

e Dateci a vedere che sorta di or 0 
avete messo in vendita! 

Le guardie si passano di mano in ma. 

no.le catenelle, i ‘bracclaletti, gli orse 

chini... 
—èNon è oro sapete 

| truffatore! 
E roteste.. del 

maste ingennate e. i 

A farla breve, il truffatore era riusci 

to ad sn annare certa Feruglio Teresa 

per 425 lire, tale Damiani Lucia per 

100 lire, Adami Enrico per 385 lire e 

Comuzzi Teresa per 80. 
Meno male che le guardie se ne ae. 

corsero a tempo e lo trassero în arre. 

sta. 

L'oro tanto decantato non era altro 

l'ehe del volgarissimo «doublè». Il ma 

riuolo è certo Vincenzutti Giuseppe di 
anni 23 da S. Vito al Tagliamento, sen 

"Vi siete un 

Tizio e delle donne ri 

‘za professione e-senza dimora fissa. 
Buoni connotati! 

Cade dal carro ® si frattura 

la Le sta 

ieri tale Pascolo Antonio. d'anpi 33 

da Gemona, carrettiere, stava searican 

do dal suo carro del foraggio in Piazza 

XXVI higlio. Non si sa bene per quale 

accidente, sì rovesciò giù sulla piazza as! 
andò a sbattere coll © 

capo sul selciato della via 
Ricoverato ‘all'ospedale, il a sanitario di 

suardia gli riscontrò la frattura del 

cranio e del femore sinistro. 4 

Ne avrà per sessanta giorni. 

La bravura di un carrettiere 

Ora che son le corse al trotto è prol- 

bito passare per piazza Umberto Lo con 

delle ruote senza gomme per la ragione 

evidente che la pista si guasterebbe. 

Tin certo capo scart co, tale De Cecco 

Giacomo, si provò a transitare col suo 

calesse senza por mente alle proibizio 

DI ni ed al divieti. 
Come succede semprs, ecco pararsi da 

vanti Lib vigile che intima. : DI qui non 

gi passa! 

Per dove sì passa allora? 
ta il earvettiere. 

- Si ritorna indietro ! 

- obibiet             :l’India) che! Ma il De Cecco che di ritornare in 
He 

lebiti devono es. dietro non ne aveva voglia, dede una 

diversamente) duel 

  

| trustata al cavallo e su di corsa per la 
Castello. È 

Non sappiamo; di iaia 

f«rnito quel cavallo o di qu ali freni quel 
carro che arrivò sin lassù e piombò poi 
in ciazza Vittorio... 

Da un lato, onore al merito; dall’al. 
tro «bulo» di averla fatta ai vigili. 

Attenti al treno! 
Nel medesimo modo con cui ognuno 

di noì prima di attraversare ‘una strada 
ordinaria si guarda bene attorno allo 
scopo di scansare investimenti — e fi. 
nora nessuno ha provato ciò una cosa 
esagerata --- anche per attraversare le 
strade ferrate, che sono d'altronde as 
sal rade, d’ora innanzi bisognerà avere 
le medesime precauzioni. 

Questo perchè il R. D. L. 7 novembre 
920 N. 1608 autorizzò di lasciare, in 

corrispondenza dei rettifili. ferroviarî, 
“aperti ed incustoditi i passaggi a livel. 
lo. 

Per rendere più sicuro che possil vile 
il transito dei veicoli ordinarî e dei pe. 
doni, detti passaggi, a seconda della io. 
TO importanza, sono muniti di «indica 
tori». Questi sono di due tipi: PRA ARIO. 
lari, con Ja scritta «attenti al treno», 
Oppur > format i con due tavole, liughe 

| civea 2 metri, larghe ni em, e disposte a 
scritte: 

i morte», 

no verniciate con le 
iserizioni ed un teschio in nero su fon. 
do bianco; i loro pali di sostegno sono 
pure verniciati a fascie orizzontali bian. 
che e nere , 

L'innovazione, che rispar “bia «allo e. 
sausto erario italiano.i salarî di migliaia 
e_mieliaia di guardia barriere, persona. 

croce di De Andrea, 

Que atfeli ci 

le Lpessooha improduttivo, mano mano 
xiene»o i a apiglieata anche nella nostra 
provineia. Raccomandiamo. per santo, 
allo scopo di evitare disgrazie, che i pas 
saggi a livello delle linee ferroviarie 
non siano transitati con la confidenza 
del passato; bensì solo dopo avere ap- 
portunamente, «vétificato, guardando 
bene, a destra.prima ed. a sinistra poi, 
se.non corra qualche treno in vicinan 
‘Za. 

In altre IR: quanto so, 
pra è già in uso ed il pubblitone è pers 
fèttamente abituato megli. Stati > Unati 
poi, ove i treni gorrone con. velocità per 
noi fantastiche, di passaggi a livello 
non se ne parla neppure, 

Dobbiamo noi essere inferiori ad al 
tri popoli? 

Dunque: a: attenti ai treni! 

La gioventi femminile udinese 
a Barbana 

Riceviamo: 
Domenica u, s. duecento signorine dei 

circoli femminili udinesi sì mossero peri 
tempissimo alla volta di Grado. L’ae. 
quazzone ed ll cielo imbronciato non 
smorzarono per nulla il desiderio della 
gita pellegrinaggio, Le alle quattro tut- 
te duecento rispondevano alll’appello, e 
davano un regolare assalto ai sei camioni 

| genti Imente messi a loro disposizione: 
tre dalla Ditta dei Sig, Dormisch, uno 
dalla Ditta Moretti, uno. dalla. Ditta 
Boschian ed uno dalla Ditta Tonini. 

AÀ Belvedere un vaporino della «Nib» 
è pronto ad attendere le gitanti, le Gua: 

«j li, con un cielo purissimo ed.un mare 
come l'olio, cantando incessantement 
giungono a Barbana. per la Comunione 
e ia S. Messa, alla quale dice; bene pa- 
role di circostanza Mons, Quargnassi 

{ Vicario Generale, e cantano mottetti su. 

caristiei alcune giovani dei circoli di 
rette da don Minà” mentre  all’organo 

suona Sig.na Cantarutti. 
Una ed in comune, qualche bat 

uta di svago per la piccola e simpati. 
ca ienlatia della Madonna; e poieil di. 
re sttore. del' pellegrinag ggilo dà l’ordine 
di salire«dn vaporino che salpa i in breve 
dra Quì ci attendono*ia. Duomo, 
Mons. Paschini canta la Messace pre: 
dica egregiamente, e le nostre artisio è 
seguiscono a mer aviglia una. musica è 

lecante del Cordella. - 
A tmerzodì in punto, all’asile, divo. 

riamo un pranzo abbondante, servito de' 
Sienori Jegna. quindi accompazna 
te dalle Suore locali eiriamo Grado in 
ogni dove, fino che il direttore ci da 
l'ordine. lella partenza. -» 

Allora, sn regolare assalto al vapo 
rino, @ cantando i mostri initì cattolici 
facciamo una splendida gita per la la 
guna è ci indirizziamo per Belvedere 
ove i samion già sbuffanti ci attendeno 
per pirtarci ad Aguileia. Visitiamo la 
Basilica, ricca di tanta arte e tante cri 
stiane memorie, il Cimitero che ‘tante 
gloriase vipoghe e monumenti di guerra 
racchiude; cantiamo ‘le litanie e Mons. 
Paschini ci illustra la' Bi asilica.) 

| Sì riprendono i. camion, e sì parte per 
Udine; ove . entriamo trionfalmente 
verso le ore 20 cantando con tutta la 
voce che ci è rimasta l’ultimo squillo 
Avanti per Gesù ! 

id a Mons. Vicario Generale e 
Mons. Paschini che ci-onorarono colla 
loro presenza, alle Ditte. spe 
ci hamno concessi i camion, grazie a 
don Mini e Sig.na Cantarutti che han- 
no curato i i con tanta. per 
grazie alle pentili. Suore fi 
grazie poi lofinità al nostro via ada 
Buttò che ha preparato, organizzato ‘e 
diretto il riuscitissimo pelle; rimagg io 

«il quale ha 

«dita sed 

*arretti siai 

:tabili che 

PELTOCRTEZIN NOE i SRCETIIIRE NO 
  

i sia il primo di una Serie che negli an 
| ni venturi vedremo svolgersi, ad incre- 
| mento dell’unione cordale tra la nostra 

a ‘cattolica, e come afl 

ne pacifica ed imponente di religlosità. 

Lo 
Le giovani del.S. S. Redentore 

Tiro con mitragliatrice 
Si porta a-conoscenza del pubblico 

che il giorno di venerdì 19 corr. mese 
avranno luogo dalle ore 20 alle 21.30 al 
Poligono..di Godia delle esercitazioni > 
tiro con mitragliatrice da parte del 2 
Regg.to Fanteria. 

Ricordasi pure che ogni venerdì e sa. 
bato e sino‘a nuovo avviso allo stesso 
poligono ;avranno luogo dalle ore 5 alle 

10 da parte del suddetto Reggimento 
esercitazioni di tro. 

Materiali residuati di guerra 

Si potrebbe sapere dall'autorità militare 

quale funzione utile esercitino quei forni 
austriaci che stanno ‘allineati ancora dal- 

l’anno ‘di grazia 1918 in un prato fuori 
Porta Ronchi? Oh, che stanno li 

per impedire alle erbacce di crescere ? 
A noi sembra che in queste disgrazia- 

tissime di Terre,Liberate si segua l’unico 

criterio di ammucchiare per tenere  am- 

mucchiato, allo. ..scopo evidente di far 

vivere,.delle commissioni. 

‘| D'altra parte come. sì 
gare lo strano contegno ? 

potrebbe spiè- 

Un amico, molto addentro nelle segrete 
cose, “ci faceva ‘osservare: se si°vende il 

materiale, quanti tenenti, capitani, colon- 

nelli (vogliamo notare semplicemente quel. 
li che stentano a reggersi) si troverebbero 
nella dura necessità d’andarsene 2 spasso! 

E .da un lato é giusto che questi fac- 
ciano del loro meglio per impedire che 
le superiori autorità tolgano loro l’occu- 
pazione. 

ll genetliaco della Regina 
Ieri, genetliaca. di M. la Regina 

Elena, le bandiere erano esposte dai 
pubblici uffici e da alcune abitazioni 

private. 

la morte del Cappellano di S. Giorgio 
Alle tre antimeridiane di ieri all’ o- 

spedale, don Adolfo Dugaro, cappellano 

di, S. Giorgio; decedeva per tifo compli- 
cato con nefrite. Era ammalato da quat 
tro giorni e l’altro ieri alle 10 veniva 
trasportato allo spedale. 

Lascia la mamma vecchissima e para 
lizzata. ;° 

«+ Doni. Dugaro era uno dei Sacerdoti 
più. simpatici e popolari della città; go- 
deva nella. sua parrocchia. di un ascen- 
dente indescrivibile. Uno dei fondatori 
della Cassa Operaia di S. Giorgio seppe 
portarla ad, una floridezza invidiabile. 

Era Cappellano nel popolare rione da 
oltre. vent’ anni. 

All' anima. del virtuoso sacerdote — 

morto a pochi ‘mesi di distanza dal Par- 
roco -— i suffragi di tutti.i buoni. 

Beneficenza 

La Signorina Maria Juretigh per la 
‘morte della ‘sorella Riccardina in Basciù 

offre. alla. Pia Opera Chierici Poveri del 
Seminario L. 50. © 

La Direzione vivamente ringrazia, 
Per onorarte.la memoria di Biccardiva 

ejJuretigh in Basciu la sorella Maria offre: 

Alla P. Opera Signore: della Carità 
Li BO 

Al Rifugio ei Gesù T. 
‘Al Patronato femminile di Via Ron 

chi 50. 

La Direzione delle P. Opafe sentita. 
mente ringrazia. 

Beneficenza. - La Fabbriceria 
della Chiesa ‘di S. Giacomo ap: offre 
L. 50 all'Istituto Tomadini in memoria 

della sig.ra. Riccardina Juretigh  Basciu. 

| La Direzione sentitamente ringrazia. 

Al Rifugio Bambino Gesù la‘sig.ra 
Maria Giacomelli offre L. 30° in morte 

della cognata Co. Angelina de Puppi. 

- Beneficenza alla Casa di Ricovero 
138 morte della signora. Riccardina Basciu 
Jurettigh il sig. Domenico Burnis lire, 5. 
La sig.na Maria Jurettigh vin, morte’ della 
di lei sorella Riccardina Basciu Jurettigh 
offrì lire 150. 

La Prepositutà sentitamente ringrazia. 

La Sig.ra Maria - furetigh in. me- 
moria della sorella Riccardina offre agli 
Orfanelli Tomadini.L. 50. 

| 1 fratelli Cuttini -. Mariae. Pietro 
Coieho in morte di Luigi Cuttini Di 20. 

‘ La direzione ringrazia... 
Offerte pervemute alla Casa di Rico 

sidoro: M.o Zueco Gio. Batta L. 5 — 
In morte di Maria Fabretti Levini: Pe 
rosa rag. Riccardo. 10 — In morte della 
co: Angeli Giacomelli de Puppî: Bo- 
sero Augusto 25 — In morte. di De 
Cesco Teresina: Ria Giovanni -5. Ger. 
vasoni Carlo 5, pusnna Domenico 2, 
Galliussi Giuseppe 2 , Serafini Antonio 
@ Serafini Lino 2. 

mmepo 0 © 
“IL: PRIULI». SI. TROVA IN vEN 

DITA A GRADO AlbLA IIBRERIA 
LAT   

forse| 

vero per onoranze in morte di Dorigo 

mazioni. 
i 
} 
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Nob. Francesco Brunelli Bonetti in me-{' 
moria della contessa de Puppi erogò L. 200} 

  

CAI PIRA IR 

EATRI ED ARTE| 
_—r—— i+ o-_—__ __—_———m 

ha F si TEATRO SOCIALE » 
Stagione Lirica di S. Lorenzo. 

Scelto pubblico intervenne ieri. sera 
alla quarta recita de «La Wally» di Ca. 
talani. 

Gli artisti furono vivamente applau. 
diti e così il'Maestro cav. Zucconi che 
ebbe speciali acclamazioni dopo il preluj 
dio del terzo atto. 

Questa sera-riposo; Domani prima re. 
cita de «La forza del destino» di Giu. 
seppe Verdi. 

aa 

Cronaca Religiosa 

eo 

Congresso Eucaristico 
Diocesano 

Riceviamo - con. preghiera di ripro- 
duzione — questa lettera pubblicata dalla 
Direzione eucaristica diocesana e diretta 

ai membri. del Comitato e Sezione fem- 
minîle eucaristica’ di Udine: i 

« Per' nuove circostanze sopravvenute e 
per ragioni indipendenti dal Comitato eu- 

caristico e. dalla Direzione dei Sacerdoti 

adoratori si è pensato. di’ rimandare a 
. è sa) e, | 

tempo indeterminato il Congresso. eucari- | >, 
| DACCI 

stico diocesano già fissato nell’ ultima Ri- 

vista per il giorno 4 del pross. settembre. 

Resta fisso pe il convegno eucaristico 

dei Sacerdoti adoratori: per il sabato 3 

settembre. Essi si ‘raccoglietanno in Se- 

minario dalle 10 alle 12 per. trattare 
quanto può rendere più vitale e proficuo 

il loro pio sodalizio e quanto può giovare 

alla preparazione di un congresso eucari- 
stico diocesano degno della nostra Arci 

diocesi, la. cui riuscita dipende in gran 
parte dalla buona volontà e dallo zelo 
dei nostri Sacerdoti. 

Le anime buone che avrebbero colta 
con gioia l'occasione di manifestare pub- 
blicamente: il loro amore e la loro fede 
a Gesù in Sacramento, affrettino colle 
loro preghiere un. tale. grandioso avveni- 
mento e concorrano, per quanto possono, 

a rendere. più. solenne la manifestazione 

eucaristica con cui i giovani cattolici della 
nostra diocesi intendono chiudere il loro 

Congresso il giorno 25 del prossimo set- 
tembre. % 

La Direz. del Comitato euc. dioc. > 

è w 

L'Italia ed.i criminali tal 
di guerra. 

alla Corte di Lipsia 

LONDRA, 18. — Alla Camera dei 
comuni s’impegna lal discussione circa 1 
criminali di guerra che sono stati de 
feritii alla giustizia tedésca e lo spi 
rito tedesco per apprezzare le condarfhe. 
Ora sì tratta di sapere se si devono sot. 
toporre a nuovi, processi della corte su 
prema. di Lipsia. La: Francia evil Bet 
gio, malcontenti delle «condanne. prommi 

‘ ciate, propongono che ciò. non avven» 
ga. La scorsa settimania in una ‘ delle 
sedute del Consiglio.superiore i dele: 
gati italiani annunciàrono che-l’Italia 
ha presentato il 20 luglio l'incartamen: 
to dei processi che la riguardano. Hi 
italiani soggiunsero ‘che sessi non sono | Bf 
in grado di esprimer® un ‘opinione sullla 
questione di sapere se si devono: con | 
tinuare i\processi a Lipsia dato che pro 
cedimenti concernenti specialmente FI. 
talia non si sono»ancora svolti a Lipsia. 
E’ stato deciso; soggiunse l’oratore, che 
i giureconsulti belgi, francesi e italia. 
nî' sì riuniranno per esprimere la loro! 
Opnione circa condanne di Lipsia. L’I 
talia tuttavia dichiara. di riservare il 
suo giudizio dopo il processo dei cri. 
Ininali da essa deferiti alla .corte.di 
Lipsia. 

] leggittimisti [viennesi 
VIENNA, 18. In occasione del go. 

netliaco dell’ ex imperatore Carlo da 
polizia ha viet ato una manifestazione 
monarchica organizzata dal legittlmisti 
SENTENZE SR 

rivolgersi alla 
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SMIRNE si TRIO RO 

i una se mplice 

| cappuccir rl. Rey 

‘© mere qualsiasi eve 

L’Ungheria rioccupa 

Attilio Ostuzzi, Dire 

Sar Lasa ne sn 

Ì quali devett Lbero 

i Q 1e5a * dei 

di pi‘ olizi la € gEUpa 

liavano per repri. 

Le di imostraziane 

ma l’ordine hon è st ue turbato. 

| pi di comunisti sorv 

le sue terre. 

BUDAPEST, 17. — Il «Corr 
denz Bureau» pubbli 

zione del territorio sgombrato dai Sere. 
bi. è cominciata qu est’oggi. Accolti dal 
le acclamazioni della popolazione, sono 
entrati in Szigetvar 45 gendarmi e-60° 
nomini di polizia. Dovuni ue furono isa. 
sate bandiere ungheresi, 

Lutto di Corte 

ROMA, 18. — S..M; il Re ha ordinato” 
un lutto di corte di giorni quindici per. 
il decesso di S. M. il Re P 
bia. i 

CSPOna 
ica che la occupa 

dla 

DALL'ITALIA 
* Uno scontro tra fascisti e socialisti | 

ha avuto luogo a Vico Barone in quel | 
di Piacenza, con l’inter 
rosi arditi del popolo. 
to un fascista, 

- x Un comunsta a Castel At quato fa 
violentemente percosso da un gruppo 

di fascisti e ridotto in fin'di vita. È 
* Il legionario fiumano tenente To. 

‘vento di nume. 

BR? rimasto ferîa 

parte tra qualche 

Porto Baros. 
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ttore respons. 
  

  
  

  

Oggi alle 3, sì addormentava nel bari 
dei pignone 

Cappellano. di S. Giorgi logie 
I parenti addoloratissimi ne danno 

partecipazione, 

I funerali avranno taogò domani all 
ore dieci partendo dall’ospedale Civile, 

» * * 

ECONOMICI 
AVVENIRE, 

conoscerete «analizzando chimicamente 
vostri capelli: Consulti gratis, reelame, 

Inviare pochi doh francobollo. 
Avvenire Casella 32. Milano. 

DE: 

.. CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
BPRCIALEISTA 

- Via Cussignaeco, 1 15 BDINE UDIN 

‘Dott, DOMENICO DAMIZNE 
È Medico Chirurgo Specialista - della: 

è Clinica di Bologna,, 

‘| Malattie Bocca e Denti: 
apparecchi ili protesi in og Sistema. : 

1 pil più. moderno. | i w 

- dif “Piazzo Vitt PARTI 

dA 

Si avvisano le Cooperative 
di Lavoro e Consumo 

che la pubblicazione sul nostro giorna. 
le dei loro avvisi di convocazione di aR- 
semblee ordinarie o straordinarie, bilan 
ci ecc. è soggetta a pagamento, come ap di 

i pare dalla tariffa per le inserzioni pub. 
| blicata nella testata del giornale. Gi; 

Sarà bene, anche per la certezza che 
l’inserizione venga « eseguita nei termi- 
ui legali, che eli ordini di pubblicazio- 
ne vengano spediti direttamente alla 
io Pubblicità ftaltana Agenzia di 
Udine via Manin 8 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi. per latterie,. serematrici, rangole, 
terchi per formaggio, recipienti per. latte, secchielli "A 
per mungitura, bacinelie Swartz, ssechioni, vasi da + 
trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele per. 
fermaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii iubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo-. | 
metri, lattedensimetri, lattelermentiatori Bayer, ecc): 

Associazione Agraria Friitana 
“SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,, | 

UDINE. = Piazza dell'Aeraria (Ponte Poscolle) = UpnE 

  

ietro di Sere 0 

; quello stesso che gettò una bome — 
ba in un corteo socialista a Napoli ri. + 

giorno, dicesi, peg 
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| .— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

i ra | ‘’‘’. «elle Macchine che ti occorrono per 

‘la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Cau- 

Sd tina eee. ece.? 

ei fl sr — Alla Sezione Macchine della As- 

e mica » i sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

| — E peri pezzi di ricambio ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 
Friulana. 

N 

vi anno tt d { . . \ _ Losa «| _— E per le riparazioni ? 

Îli 
Da 

i 

a,
 

e
r
 

È 

il I i Sempre alla Associazione Agraria 

. mo Mi Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

— Sempre, sempre anche per questo 

alla Associa ziene Agraria Friulana! 
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